KANT 


Opinione 


PAsgonzia 


| 


Ciascun foglio: per Moma e Napoli cent. 
per le altre provincie cent. 10; 
Un foglio arretrato conbesimzi D@ = Por Roms #6, 


1 signori Abbonati ll cal abbonamento 
scado colla fine del corrento mese, uso 
pregati di volerlo rinaovare per tempo, 
ed unire alla domanda d' associazione 
una fascla del giornale In corso. 


PREZZI D'ASSOCIAZIONE: 
Pal Regno 


Ua anno 
Somestro . 
Trimestre: 


lità dell'ultima sessione del Rich 


della progredieato decomposizione dei 
art ti pol tici e dello scoraggiamento 
cui si trora oggi il paese tutto. 
Questi giudizi, bon inteso, esprimono 
piuttosto il malcontento dell'Opposi. 
zona che il malcontento della nazione. 
1 predetti giornali, secondo che mole 
avvenire in simili casì, parlano come 
se fossero la nazione. La National 
Zeitung dice che l’altima sessione non 
ha recato al utile netto se non al 
principe di k ed al consigliere 
Tiedemann, la cui pigione fa diminuita 
in forza di una leggo proposta dal 
cancelliere. La National Zeitung rog- 
giunge che cotesta diminuzione d'im- 
osta, vantaggiosa scitanto ad alcuvi 
‘tmpiegali, non è sufficiente compenso 
per il male cho la palitica del pi 
cipe di Bismarch arrecò alla Germania, 
E dal suo punto di vista non ha forse 
torto. Ma resta a decidere se tante 
compassioneroli conseguenza abbia pro. 
dotto la politica del cancelliere consi. 
derata dal punto di vista del pensiero 
© dell'interesse dolle grandi masse on- 
do è costituita la maggioranza dell'im. 
pero tedesco. Anche i giornali austro. 
ungheresi non sono soddisfatti del prin- 
cipo di Bismarck, i quali avrebbero 
preteso che nei negoziati re] 
trattato di commercio il principe 
cesso largho concessioni agli inter 
della Joro monarchia, in grazia dell’a- 
micizia politica esistente tra i due im- 
peri. Nè coteste lagnanzo sono forsa 
più ragionevoli e giuste della altro. Le 
ragioni politiche degli Stati sono una 
cosa @ le ragioni economiche un’altra. 
Accade talvolta che questo si sacrifi- 
chino a quelle, ma non accade mai che 
sifati sacrifici si facciano in tempi 
norm 

Ù 10 sono neli’Alsazia-Lorena 
le elezioni per la rappresentanza pro- 
vincale. La lutla è fra gli elementi 
rimasti francesi e gli autonomisti, I 
quali vliimi, per verità, si dovrebbero 
propriamente chiamaro il partito te- 
desco. Ora i giornali di Parigi regi. 
strano con evidente compiscenza un 
articolo del giornale Za Stampa d'Al- 
sazia e di Lorena, nel quale si n 
nunzia essere il partito sutonomista in 
picno sc mp soggiunge che di- 
sillusi e sfiduriati si mostrano coloro 
1 quali speravano che l'Alsaria-Lorena 
avrebbe ottenuto vna certa indipendenza 
relativa. Falliti sarebbero adunque i 
tenialivi diretti a fondaro l'autonomia 
leile due prorineia, il gorerno del prese 
per il paese. Gli uomini che avevano 
inc mineiato col prestare il Joro con- 
corso al governo in base a coteste spe- 
ranze, recitano ora il Confiteor e dei 
loro errori chiedono perdono ai loro 
meittsdini. Queste sono la dichiara» 
zioni d+] citato giornale. Ma corrispon- 
dono esse alla situazione realo delle 
due provincie annesso o ron esprimono 
riuttosto un desiderio, una speranza, 
vn rato degl'impenitenti francesi. del- 
l'Alazia-Lorena ? Se noi prendiamo in 
ano gli altri giornali, quelli di parto 
ben altro linguaggio vi leg- 
no, Si uccresce ogni giorno il nu- 
ro di coloro che di buon 
itano sl nuovo ordine di cose e che 
trovano il loro tornaconto ed anche 
il loro piacere. Gli amori 
siasmi per la Francia vi 
grado a grado indebolendo ; tento che 
non è lontano il tempo in cui l’Alsa- 
zis-Lorena si tirà altrettanto tede- 
sca quanto qualonque altra parto del- 
l'impero. Però vi è un fatto del quale 
incomincia ad accorgersi la stampe fran- 
cesa e del quale non tarderà a doversi 
accorgere la stampa tedesca; quella 
con gioia, questa con rammarieo. E 
cioè, che, risegnistando la Francia la 


soscienza della propria forza e riaffer- 
mandosi in Earopa col smecesso delle 
sue imprese più 0 meno serio, anche 
glialsaziani-lorenesi ripigliano baldanza 


® sono portati ad abbandonare il loro 
‘atteggiamento concili i 
loro ospi 


ora nella 


prossimamente colla Francia, mercè di 
a fortenata guorra di rivincita. 


_—tt fot 
IL TRATTATO DI COMMERCIO 


Fra lo prova offerto jeri dsl min 
stro degli affari esteri alla Camera a 
fino di persunderla dell'attitulina bo- 
nevola della Francia , vi è Ja dicl 
razione del ministro Berthélemy 
Ssint-Hilaire cho la Francia era di- 
sposta a negoziare un nuovo trattato 
di commercio e di navigazione. In re- 
questa notizia non sopporta la i 
terpretazione che le fu data, per più 
ragioni, che giova chiarire con suff- 
ciente ampiezza, considerando la im- 
portanza dell'argomento. Primieramente 
il governo francese, discutendo nei due 
rami del suo Parlamento la tariffa ge- 
nerale, ha fatto manifesto apertamente 
il suo intendimento di negoziare trat- 
tati che Ja modificherebbero, e regi 
tamente coll’ Inghilterra e coll' Ita 
E la tariffa generale francese è stata 
compilata ani coll'irtento di offendorei 
duramente in alcono esportazioni che 
ci sono care, por costringerei nei ne- 
goriati a concedere riduzioni notevoli 
a favore dei principali prodotti manu- 
fatti francesi. Qual 


cune voci di cspilale importanza per 
l'Italia, como quella del bestiame, per 
avviso personale del ministro del com- 
mercio, non dovrebbero essere rinco- 
lato a tariffa convenzionale. Il che di- 
mostra cho la Francia ba sempro ro- 
luto negoziare un trattato con l'Itali 
non già per darci un attestato della 
sva benevolenza o per renderci un ser- 
vigio, ma consigliata dal suo interesse 
nazionale. 

Pasta 


he rapidissima- 
sportazioni fran- 
dersene. La na- 
zione francese eccelle nei prodotti ma- 
nofatti e di mods, ne' quali il «buon 
gusto, l'eleganza, la varietà le assico- 
rano un dominio universale, che sol- 
tauto le alte tariffo le possono contra- 
avvenuto negli 


che non si possono 
dinuo fiorentissime industri 
alimentari, che non si possono tassare 
oltre certi limiti senza danno sover- 
chio dei consumatori. Infatti, pur pro- 
vandosi a colpira i nostri olii d'oliva 
in tariffa generale, la Francia non è 
potota andar oltre alle lire quattro e 
mezzo al quintale, cioè una lira in più 
più del diritto attuale relativamente 
equo 0 mite. Rimangono scoperte e alla 
bella delle duro tariffe francesi alcune 
specie di prodotti manufetti nostri 
non costituiscono in valore la parte 
principalo delle rostre esportazioni ; 
mentre è la parte principale delle espor- 
tazioni francesi che rimarrebbero sco- 
perte senza la tute 
iomale. Non ci reoa quindi al- 
ia la disposizione del go- 
verno francese a negoziare, e non l' 
sgriviamo a prova di benevolenza 0 di 
malevolenza ; ‘esso è mosso dal senti» 
mento del suo tornaconto; che uegli 
affari economici intende meglio che 
nei politici. No di ciò è lecito rallo. 
grarsi o dolersi; in queste faccende 
bisogna meltero da parte ogni spocie 
di sentimentalismo © consultare unici 
mente il beninteso interesse, dal 
# dall'altra parto. 
1 trattati di commercio che ai in- 
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trecciano e complicano noi nogoziati 
con elementi politici, riescono di con- 
sueto amala prova. L'Italia, so è in- 
vitata chisramento a farlo, dero ac- 
celtare il negoziato colla Francia, per- 
ché essa puro ha il suo tornaconto 
ad assicurare per un certo numero di 
anni il commercio italiano, che do- 
manda tariffo certe ed equo nelle sue 
relazioni coi paesi esteri. Ma appunto 
perchè qui non c'entra la politica, non 
ni deve coltivare alcuna illusione. ll 


pensiero di sistematica durezza, sa- 
rebbe sicuramente condannato 
comportasse con poca formezza e con 
poca dignità. Appunto perchè si tratta 
di un affare economico e non politico, 
se non converrà stringerlo, bi 
dirlo chiaro e presto. 
fermi, meno difficile sarà l'accordo. 
tradizioni dei negoziati pre- 
cedenti ci ammaestrano; il governo 
italiano ha mostrato una grande 


atato inflessibibilo nel mantenere fermi 
alcuni capisaldi della sua politica com- 

non sì potrebbero 
indebolire, senza isttura dei 


— che 1° Inghilterra 
persuadosse Ja Fran 
il principio omai univa 
italiani abbiamo contribuito a far trion- 
fare, dei dazi specifici o la Francia 
si chiedesse 

di seta, di 
vostra 1 
inesorabili e irremovibili nel difendere 
un prineipio che dopo lunga 
sione fa sancito dalla grande maggio- 
ranza del Parlamento italiano. 

Così si sa che la Fra: chiederà 
notevoli ribassi sa parecchi prodotti 
manufatti nostrani, i quali non si po- 
trebbero concedere, segnatamente dopo 
l'abolizione del verso forzoso ; senza 
cospicue che co- 
mineiano ora appena a respirare un 
po' liberamente. E tacciamo. per stu- 


accennate difficoltà, quando dalle cate- 
del commercio e dell'industria si 
lla pesca © alla marina mercon- 
leggi ultime francesi che fissano 
mercantile, la poca 
probabilità che si largheggierà con noi 
nella pesca del corallo in Algeria o 
che ci si aiuti a distinguere l'esercizio 
di questa pesca n con 
fuso coll' algerino, aggravano lo dif- 
coltà. Tuttavia non si dere scorag- 
iarni ; nè @ priori chiudersi în sel- 
vatico rifato in nome di un pes 
tuismo assoluto. Ciò che premo è nà 
illaderci sulla facilità del negoziato, 
nè mostrare alcuna disposizione a ce- 
dere, nè complicare il negoziato eco- 
nomico con preocenpazioni politiche. 
Anche quando i governi fossero cor- 
rivi a codore, essi manno per prova 
che i Parlamenti si sono fatti ner- 
vosi, permalosi, delicati in queste ma- 
terie; l'economia politica ecclissa. la 
politica. E la Camera franceso ha già 
dato, per la prima volta al mondo, il 
mal esempio di respingere un trattato 
di commercio, quello coll'Italia, dopo 
più anni di difficili © lunghi negozi! 

Quindi l'accordo ci paretantopiù diff 
cilo, quanto cho la cautela dei nego- 
ziatori sarà massima dall'una @ dal- 
l'altra parte. 

Ma qualonque sia l'esito di questi 
faturi negoziati, a nostro avviso essi 
non devono avere aleuna parte o 
fiuenza nelle presenti e future nostre 
relazioni politiche eolla Francis. Quali 
relazioni politiche più cordiali si pos- 
sono immaginare di quello fra la Ger- 
mania © l'Auilfia-Ungheria? E puro 
dopotanti anni dî negoziati incominciati, 
rotti, ripresi in varia vicenda, oggidi lo 
duo cancellerie hanno dovuto coni 
saro la impossibilità di un accordo do- 
finitivo, il che non ha la menoma în- 
fivenza sulla cordialità delle loro rela- 
zioni politiche. E per contro due Stati 
potrebbero intendersi intorno a_w 
trattato di ermmercio, ed essere divi: 
nel loro interessi politizi. Così 
tendono è sÌ svolgono guesto materie 
nel presente momento; si può doler 


gori 


tene o allietarsone, ma è necessario 

veder bens e a fondo lo cose quali sono 

evtanno 6 non smarrirsi a trattar l'om- 

bro come cosa salda. 

nn 
I FATTI DI MARSIGLIA 


Ecco in qual modo il Journal des 
Débats in data dol 2, giudica i fatti 
di Marsi 

Si doveva sperare che l'incidente avre 

tre giorni, in 
occasione del ritorno dello truppe della 
brigata Vincendon, non avossero segnit 
che, prssata la prima commori 


o 
la cal 
ponte, 
non è stato oral e la giornato di sabato o 


di domenica vennero turbato da 
cune delle 


20 feriti, fra i quali aleoni gravemente. 

Intorno alle scono di domenica non ab- 
biamo informazioni cho per mezzo di brovi 
‘ammi, i quali non ci metteno fn 
grado di 
tabilità, Ma, iornata di sabato, i 
giornali di Marsiglia ci recano ragguagli 
muolto particolareggiati e interamento con- 
cordi, dai quali risulta che le sevizio più 
© meno gravi commesso contro sudditi ita- 


pttii soggetti dai quin 
hanno potuto per 


correre, durants il 
arto della notto le vio più frequentate di 


loro agio, gli atti 


all'accusste la mag» 
Gioranza della popolazione marsiglioso di 
qualsivoglia complici!?, ancha tacita con 
gli autori di quella manifestazione. Vi 
Infatti, segnalato l'int:rvento di coraggi 
cittadi 

dere lo difeso degli italiani assaliti. Ep- 
pure, in una città di 150,000 
banda di qualche coni 
potuto commettere lo persone di 
stranieri violonzo senza nome. Non vi è 
dunque più a Marsiglia nè autorità muni- 
? L'autorità 
icipale è quella ch: il governo ha a- 


vuto la debolezza di nominare qualche 
vero, 


meso fa dopo lo elezioni, ed è, 
poca cos, poichè dei 
nentanti, luagi dell'abbidir agli ordini del 
, fanvo causa commune onî dino- 
ciò non solamenta iori, ma an. 
che quindici giorni addietro. L'autorità 
prefettizia è anch'essa scarsa, poichè non 
ha saputo impedire Ja dimostrezi fa 
voro di Jessa Hallman, e soltanto quando 
lo sceno sapguinosa. di domenica ebbero 
to proporzioni tragiche, si decise 
finalmento ad intorvenire, 

1 musicipii radicali hazno, in ogui tempo, 
ua modo loro proprio d'intendere il man= 
tonimento dell'ordine e la tranquillità delle 
città affidato alla Joro amministrazione. 
Quello di può ceriamente invo 
talo riguardo, Jo tradizioni. Ma 
non toglie cho sia umilianto il dever 
riovnoscere cho asene sif.tto 
bili in Franeia, Ciò ron 
cun modo, che una parte della 
bilità non 
bitano 


paro ogei stabilito dalle testimo 
nianze più degne di fedo (1); ma quand'an. 
che avessero manifestato verso i soldati 
francesi un odio ancor maggiore di 
ghe dimostrarono lo scorso venerdì, 
giustificherebbe la condotta del mani- 
cipio di Marsiglia. Le sono d'iori, proba- 

ii rinnoveranao più, tata 
jone della popolazione 
onesta, che avrà fisito per imporre la sua 
volontà che Ù 


gli spetta ia questo tristo affare, che ri. 
conda i costumi orientali, ma ben poco { 
costumi francesi. 


Abbiamo già ieri riferito dai te. 


legrammi 
notizia 


giornali francesi alenne 
fatti di sabato. — Oggi 


troviamo noi giornali di Marsiglia que- 
stinuori @ più estesi particolari che ri- 
produciamo : 

Sabato, fin dalle qualtro del mattino 
incomineiarono le risso tra francesi. ed i- 


Alla Too» 
rette, Da quell'altara una bande di mo- 
pelli lavcfava dpi sassi contro coloro qhe 
passavano @ che all'aspatto giudicavano fos- 
sero fil 

Allo 5 112, rel momento in cui gli o- 
perai sl riunivano sul corso Beltunoo per 
essere arruolati, una banda di giovani ha 
incominciato a dare una cassia molto più 


attiva agli italiani cho incontrava, fischian- 
doli © percuetendoli. Così asolti i pie- 
montani fuggirano spavantati, mentro gli 
altri li inseguivano ordinando loro di gri- 
daro, come avvenne nelle vio de la Cow. 
ronme è de l'Echelle, Viva la repubblica ! 

Risalendo verso il corso Balrunoe la 
banda ssmpro più tumultuosa incontrò il 
carretto municipale dei cani. Parre loro 
che l'aocalappiacani fosso un italiano : si 
precipiterono su di lui e lo avrebbero 
ridotto a cattivo partito sa non fossero în- 
tervenoti i guardiani della paco. 
Alle nove del mattino, la bai 
ta sul corso Belzunoa, incontrò 
liano @ incominciò ad inseguirlo, ma questi 
fece fronte indietro @ trasso di tasca un 
coltello. A quella 
dicarono prudent di allontanarsi, non senta, 
il loro farore contro un 
inoffensivo che gettarono 


Poi continuando la sua marcia, la banda 
forte di circa sessanta individoi, è giunta 
Suffrea ed è entrata nogli uffici 
Giacopollo, seosalo marittimo. A. 


quoi giovani avrebbero 
voluto, dicasi, costriagerlo a gridaro Visa 
la Franci 


sisi maltrattato dalla folla. 
Tottavia, mercè dell'intervento di alcune 
persone, ha potuto rifugiarsi in una casa 
vicina, 


quindi diretta verso il 
quai de la Rive Neuve, ma giunta alla 
staziona marittima, duo altri mari- 
mai italiani. Uno di essi ri 
roava di fuggiro egli pure, 
stato violentemente urtato ed ha ricevuto 
po un colpo di bstono che gli pro- 
dumo una ferita assai grave, 

LA essendosi ancora interposte alcane 
porsono, quel marinaio, ehe pretendo di 
eusore avstrisco, ha potuto rifugiarsi a 
bordo di una piccola tartsna, Le due s0- 
relle, di Savona dove ha ricevato le prime 
La baoda la quindi proso 1 
lane, dirigendosi verso Endoume. 
ti alla piosza. Dumarsais, i dimo- 
stranti si sono precipitati su duo venditori 
di conchiglie, di origina ftaliana, e li bnno 


riaseireno a Walvarsi colla fuga. Fu 
lora assalito un ortolano  piemontase, che 
berato soltanto medianta l'intervento 
persone che di 1à passavano, 

Distarbata nello suo operazioni Ja banda 
rocrso il Sowesard de la Corde 
Grignaue, giunta nella via Estal 
ni è raccolta davanti all'abitazio 


incominelavano 


1 ha vigorosa» 
mente dispersa la follo, Questa però si è 
nuovamente riunita sul corso Jollica è ha 
preso la via des Minimes per raggiungere 
la via Saint-Michel doro ora segnalata la 
presenza d'un italiano, Quosto 
acoperto, fu caricato di bussa, 
diani della pico sono accorsi in suo aiuto 
+ riuscirono a liberarlo. 

Essendo vicino a suonare il mertogiorno, 
i dimeatrsnti si sono ritirati per diverso 
via. Vi fa allora un momento di sosta 
Però si tontò di gettare nella fontana della 
piazza Saint-Michel un italiano, che posò 
aascondersi presso un liquorista, 

La via de la Mure, dove ai trovano nu- 
merosi restaurants frequentati da italiani, 
è atata invasa da un'altra banda, che la 
polizia ni affrettò a disperdere; 

Mi 


Alli 412, l'agitazione ricominéiava su 
un altro punto, e nella via Brotouil un 
infelisa italiano corse poricolo di ossere 


vera compiuto lo proderse della mat. 
tina. Alcuni coraggiosi cittadini corsero 
in suo aiuto, ma aveva già ricevato, sul 
volto, delle ferite, dalle quall egorgava il 
sangue. 

Vorso la medesima ora, nella via du 
Chevalier Rose, un oparalo italiano, ve 
dendosi circondato da uu'altra banda di 
Giovinaatri, trazso il coltello, fa disarmato, 


Giai nel portone di una casa, l'avrebbe 
paaseta bratta. 


Più tardi gl'italiani reagirono e la 
sera passò in continue risse che con- 
tinuarono anche 


Proclama veduto ed autorizzato 
per l'affizione dal prefetto 
Operai italiani, 
Fatti dolorosi raltristano da qualche 


giorno questa città. 
Medianta malevole insinuazioni, si tenta 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO: 
Roma all'Amminiotrazione del 0 


disogno di legge. L'on 


di suscitare la discordia fra voi e la ge- 
nerota popolazione che ci dà l' ospitalità. 

Interprote doi sentimenti della colonia 
italiana, vi esorto alla calma ed al ri 
speito dell' ordine pubblico, 


ontri. quante 
gia lungi dai mostri ccori qualunque sen= 
timento di discordia! 
Firmato: It console generale d'Italia 
Sraoxotne. 
—_—_—_____ 
Lo mine a Pletroburge 
La Neue Freie Presse ha da Pi 
troburgo, 5: da 
Verso lo 5 sntimeridiano di ieri, tre sot- 
taffciali della polizia fluviale. riceraarono 
nol canale Santa Caterina i fili conduttori 
delle mino rocentemento ri 
varono altre due mine con mi 
eonduttori. Vennero trasportato al paletto 
del esitano 


io fra i due 
pieno di pirozilina, 1 Sli 
sondultori seno coperti di grossa tola le 
Gati con corde e turati. Lo cariche di dic 
malto prsavano insiemo 40 libbro, il ca- 
rico dollo eamere d'accensicne con una 
parto dol filo 4 libbro. La fabbricazione 
dello mino, è perfetta, secondo l'opiniona 
di uomini toenici comp:tenti. Le camere 
ono sono la cosa pià perf.tta che 
ita în questo giare. Siccome la 
tenza dei fili rendora impossibile una 
ehiosora perf.ttamento ermetica è la mama 
di dinamito ora nondimeno ancora solida, 
come paro dall'esame dello cordo sui fl, i 
periti dedassero cho le mine erano 
collocate da pochissimo tempo, 


NOTIZIE ESTERE 
GERMANIA. — 


Ua dispaccio da Ber. 
che il conte Stolberg, vice-presidente del 
ministaro di Stato, presentò la ava dimis. 
Siono perchè non vanno affatto informato 
della nomina del segretario di Stato Bot- 
ticher a rappresentante generale. del cane 
selllore dell'impero. 


asi 
Parlamento Italiano 


CAMERA DEI DEPUTA 
4° Ssdnta del 22 giugno, 
(200: della Sanzione) 
Presidenza del vice-pres, Abignonte. 


La seduta è aperta a ore 10 10, 
Ri dà lettara del prosesso rsrbale della 
mndata preosdante è del vaxto delle pai» 


L'ordina del giorno reca 1 seguito cella 
dicounlone del progetto di legeò sele dee 


rivozione dello acque pubbliche. 


vane. Vennero approvati nelle sedate 
precetenti 14 articoli. 

Con osservazioni dell'on, Visoochi è ap- 
provato l'art, 15, 

1nosemeLi vorrebbe che fosse mante 


muto l'art. 46 di cui il ministero propone 


la soppressione. 
cai 


C 
tito la soppressione dell 


menticato cho corto 


engioni, che faolae 


dono anebo un pubblico vantaggio, si danso 
spesso gratuitamente, e 


reca rilevanti vantoggi all'agiio 


coltura ed all'industria; mentre si possono 
avare, per essa, concessioni escezionali 
F'acqua potabile ed altri servigi di 
blico vantaggio. Pa 


maccamani (ministro), Le parole del 


l'on. Romania lo dispensano dal ripetere 
all'oo. Incsgnoli la dichiarazione che per 
I casi spooiali, per ì quali non si è 
provveduto, sl provvederà colle leggi fe- 
lative alle aiogole concessioni perpetua, 


ancammeni ritira la sua proposta, pre. 
be. 


vodendo che essa val 


momano, Sall'art. 17, prega il ministro 


dolle finanze che, nello stabilire Jo tariffe 
per i canali di patrimonio dello Stato, si 


abbia riguardo anche ai annali di pre 
priotà demaniale, 
maeztama (ministro) terrà conto della 
raccomandazione dell'on. Morini. E pro 
pone be si sostitulsomno le pirole « di 
proprietà patrimoniale dello Stato » a 

< di propristà del patrimonio dello 
posto 


Approvazi l'art. 17 così emandato, 


Dopo osservazioni degli on. Carloni, Se- 
gaszi. (relatore), Cavalletto, Finzi, Ino- 
gnoli @ Baccarini (ministro), si approva il 
rinvio alla Commissione dell'art. ‘18. 
L'art. 19 è approvato. 

L'art. 20 è approvato con omervezioni: 

degli onoravoli Cavalletto, Finrì e PI 

gard ni quali rigondono l'on. misiaro è 
tore. 


e (CSS Rici eni 
redazione per l'artisole 18 rimasto so- 
] 


peso 

« È in facoltà del concessionario d'soqi 
per irrigaziono, di valersece auche ad uso 
di forza motrice, previa dichiarazione da 


irrigazione dietro speciale concessione, In 
ogni caso sul doppio uso il canoce sarà il 


più elevato dei due. » 

sroneweni. parlà contro, considerando 
cho il totslo dell'aoqua conoesta potrebbe 
essero usato în maggior quautità ad uno 
s00;0 @ minore ad un 

manza (della Commi 
ficazione è stata per. ovilaro ch 
doppio uso celle acque non avo:se, un 0a 
nono' minore di quello semplico. 


muco 
role dell'on. Mazza. 
(È approvato l'art. 15), 


La seduta è 


La Seduta dol 22 giuguo. 
(210 della Sessione) 
Presidenza del presidento Farini, 


La selata 3 aporta a ore:210. 
Si dà lettara del procosso verbale della 
tornata precedente antimeridixna. 


norsvole Franci 
Roma lunedì 
l'on. San Dento sulle dimostrazioni di 
i, © una dell'onorevole 
Jostrazione di Napoli. 


‘marmnris(cinistro dell'interno)è pronto 


sd ossarvare la dimostrazione, 

Prot:sta contro il modo con cui si pro- 
cedeite verso qual cittadino. (Ramori) 

Altri 4 gentiluomini furono arres 

mermamis (ministro) dico che l'onor. 
Franeica adop:rò parole un po' commosse. 
(arità) 

Quei gentiluomini furono arrestati pel 
periodo di due ore (Itarità) 
L'altra sora numerosi cittadini por l'o- 
pesto intento di manifestare la loro esul- 
tanza per l'elezione d'un nostro collega 
consigliero comunale promossero una di- 

erò poi. Si emi> 
buone relazi 


L'on ministro espono le fasi della di- 
mostrazione, Dica che nella confasiono può 
esser arvonuto qualche erro 

Ma domanta alla Camera so il governo 
non avea glioro usa dimo- 
strazione, la quale poter compromottero le 
mostro relazioni coll'es'oro, (Bene) 

svanciea non può dichiararsi sodli- 
statto (ramori) dello parole d:1 minist 
le quali provano che la libertà individuata 
non è garantita in Italia, (OL! ohi — Ru- 
mori) 

enne. La paroa spetta all'or. San Do- 


manare intorroga sullo dimestra- 


di francesi 
, non pare 


anche dalla pari 
ai attesta che i fichi, a Marsigl 
tirono da italiani. 

L'oratore leggo la aeguento lettera pub- 
Blicata in un giornale francese: 
sottescritto, franceso, che si trovava 
nel pomeriggio del 47 mul baloone del 
Club nazionale italiano, nel momento in 
cui pasiavino le truope, protesta forzal- 
,, per rigpetto della verità, contro le 
accuso divulgato nel pubblico riprodotte 
dalla stampa cha dei fsoni sieno partiti 
vdsl belsono, mentro passavano le truppo 
francesi 

< Nò Toi, nè messun'altra persona che si 
trovava iu sia compagnia nun hanzo fatto 
alcuna manifentaziono ostilo ai voxtri valo» 
rosi soldati, ed egli sarebbe atato il primo 
reprimere qualsiasi atto di tal genere, ss 
ni fonco pr. dotto in sua presenza, od a de- 
ziunziarno gli vutor. 

« Dichiara ivoltro che le sale del Club 
erano affatto deserte in quel momento, e 
‘ho lo ilo presenti erano i signori 
Tonietti padre è figlio, armitori, Pierus= 
rini Eorico e Pirro Raifuele, che si tro- 
vavano accanto a lui sul balcone. 

<P. Gmox. » 

L'oratora chiedo al ministro schiarimenti 
sulle dimostrezieni ci Napoli, Accenna a 
nemici interni che potrelbero soffaro Lol 
fuos 


emme interroga puro sala dimo 
ico che il gorerno d.l Re l 
l'obiligo di tutelara l'onor> nazionale, ma 
anche la pace, 

Se queste di nostrazioni si ripetemsero, ci 
potrebbero trascinaro ad una politica dine 


(res, dol Cons.) dico ossare 
dovere di tutti gli onesti cittadini daro opera 
alla pacifleazione, Si essgerano talvolta | 
fatti, 


parehà psievano compromettor 
gioni internazioni 

Può fin d'ora dichiarare che nessun fatto 
grave fa commesso che possa ritenersi com- 
promettente dal punto di vinta Iaterpazio» 
nale. 

Logge un telegramma con eni sì snvane 
sia che il consola francese riograziò li 
torità di Napoli. 

11 governo da più giordi diedo istrasioni: 
never si prefetti. Essi hanno ordini se-' 


ranno a quegli ordini, îl gorerno sarà s:- 
varo cca essi. Noi_non_regliamo dimo- 
strazioni cho possano turbare le relazioni 
dall'Tulia colla Francia. — 11 governo 
sarà severiasima, Non permetterà mai olie 
le piera j:ende la mano al governo rè 
#poszibile in faccla al Parlamento e alla 


interrogazione dell'ont- 

ruvole Nipodano sull'economia nei 

nistrazione iutarna doi corpi 
nas. Siripreado la discussione del- 

l'art. 45 della riforma clettorale. 

la seguente proposta, 


sione di quello disposizioni. del titolo III 
rigueriano lo serutinio di lista, cioò 
gli artivoli 450 82; 
« Dolibera: 

< Di furno oggetto di spscialo disegno 
di leggo, passando intanto alla 
® votazione degli altri articoli. » 
mea Svolge brovemanto la seguento 
proposta 

< L'eleziono del deputati è fatta a sora= 
tinio di lista per collegio proviuciale. 

« Ciascuna provincia elegro il nomero 
doi deputati attribaitogli nell'articolo pre- 


svolga la seguente proposta : 

© L'elezione dei deputati è fatta con 
metodo proporzionale noi 133 collegi, 
come dalla tabella, eco. Cisscun collezio 
elegga il numero dei deputati attribuitegli 
nell'annessa tabelle. > 

mancoma svolga la roguento proposti 

< La Camera ritiono che l'estensione del 
suffragio non può grarcntiro al prese una 
sincera rappresentanza politics. so l'ele- 
zione dei rapprasentanti non sia fatti per 
seratinio di lista o passa all'ordino del 
giorno. » 

Dichiara poi di ritirare la sua proposta 
odi an alla proposta dell'ordine 
del giorno puro 0 sempiico degli. onoreroli 
La Cava © La Porta. 

ca monta avolgo l'ordino del giorn 
puro è somplice. Parla della importanza 
dello scrutinio di Ns 

Legge il discorso dell'on. Doprotis in 
favore dello soratinio di lista e un passo 
della relazione dell'on. Zanarà 

Grede che la questione si debba decidere. 
svolge la proposta pregiudiziale 
contro la proposta Froola. Soatiene che la 
Camera bon paò separare un articolo dal 
resto d'una leggo. 

Diso che la° proposti dell'onor. Ercole 
prova che non si vuole lo seratinio di 
ì 


L'on, Ercole stesso la manifestati il suo 
scopo vero. 

Dia che senta lo serutinio di lista la 
r.forma corre pericolo (Negative). Vi sono 
00 deputati cho voteranno contro la legge, 
na non v'è lo seratinio di lista, 

L'oratora sostiene la questi 
dizialo contro la propesta di 
Ercol 

Svolge qualhe considerazione sullo seru- 
tinio di lista in rapporto alle condizieni 
del porti 
Ricora che dopo la morte dell'on. Rat- 


no pregiu» 
‘unorevo! 


tanzi, egli invitò Depretis a capitanaro la 
ma buoni 


Sinistra, Allora eravamo poch 


0. 
L'oratore conchiedo eseitando la Camera 
a risolvero ln questione, approvando lo 


spotta al presidente 
del Consiglio (Segui di attenzione). Vo- 
dinmo se si può votare oggi. Siamo al 35° 
giorno della discussione sulla riforma e- 
lettorale. 

emavis (presldento del Consiglio) 
dico che brevissimo , perchè la via 
lunga ne sospinge. 

Dico che la riforma alettoralo ha orcato 
nel parso una legittima aspettativa, Dop 
la ostensiono del suffcagro, non si potreb'e 
ritoglisre il voto dato, Pu sancito il suf- 
fragio univerzale possibile. 

a riuunziato a qualche 


parte dell 
sisurato una preziosa conquista al paese. 

Non dobismo mettere in pericolo qus- 
sta conquiste (Oh! oh! — Tiarità — Ru 
mori — Sensazione). 

Lo scratiniò di lista è complemento 
delta estensione del suffragio. La questi 
dello soruti ta pareva nos duverso 
sollevare tante oLbiezioni. Lo speranze e- 
rano buone. 

Il ministero ha esposto le sue. opinioni 
6 la fotto tetti gli sforzi per far trion- 
fare lo serutivio di lista. 

L'on. ministro espono altro cor 
zioni in favore dello. serutinio di li 
dico poi che verrà alla questi»no (Oh, oh. 
— Udite) 

Dico che da ogni parte d:lla Cameri 
chiede di non vincolare lo serutinio di 
lista alla riforma elettorale. L'ostensiono 
del suffragio è un futto compiuto 6 questo 
è l'escusiale per lui. 

Prima dello nuoro elzioni, se Dio ci 
aiuto, si potrebbe dis» 
sullo sorutinio di liata. (Oh, ch. — 
Tlarit) 

È una cosa grave mettere con una\que» 
stione politica al cimento la riforma. 

Se la Camera. crede sparare, lo seru- 
tinîo di lista dal resto, il ministero non si 
opporr.bbe. 

L'approvazione dello serotinio di lista 
sarebbo più libera, più facile, più sicura. 
(aria) 

Ul mialstero nen mette la_ questione di 
fiduela, pensando, al tasoro asquisito. (Ia- 
rità) e5ll'entonsione del suffragio. 

‘8 accoserà il ministero/di incoerenza ed 
altro, ma è rassegnato. (Risa) 

Tl ministero vuole portare.ja porto, Ja 


Sari, precisi, Ss | prefetti non si atiar- | riforma dell'stoasione de} saffragio. 


tti dovrebbero socordarsi nel volere Torte 
il governo. (Rumori, agitazioni) — 
wma. La parola spetta al relatore. 
mano, (relatore) fa alcune dichia- 
razioni fra i rumdri cho impediscono di 


‘udire. Dico che la maggioranza della Conf 
miss'opo accetta l'ordine del giorno paro 
® semplica, 

Grida : Ai voti, si voti. 

La Came: 


delibera che non congiui la 
sogli emendamenti. # > 


ltra da votarsi dopo la votazione anl- 
rt. 48 

mmoeta parla per fato porsonalo. 

ume le varie proposte dice 
cho l’ordino del giorno puro 0 semplice 
ha Ja precedenza nella votazione. 

la votazione per appello no- 
‘pur chiestà la vtizlone a sora- 
inio argreto sall’ordino d-l giorno puro 
somplice o sullo altro proposte. (oh 1 
mori, grida, agitazione, confusione, svam- 
ta del presidente). 

sammema parla contro la votazione a 
segreto. Dise cho si asterrabbo 
dal votaro, na ni tesse To sera 


cho l'on. 'Fabrisi nen 
‘a diritto di criticare, lo votazioni della 


Ho giù cssotvato io ciò all'on. 


sn ha criticato, ha solo, e- 
sporto ciò che credeva polesss. derivare 
dalla votazione segreta. 

Aavemert chiedo la parola. Dico che si 
associa alla dichiarazione dell'on. Fabrizi. 
poreechi deputati di 


cmrara orado che' Il voto sepreto non 
sin opportuno” in questa questione, sulla 
quale è:bene che le. opinioni si 
atino. Prega di ri 


altri ritirao 
segreto. 
"Fmns. L'on. Luporinl rita? (lari) 

seremane. Io non ho firmato niente, 
(Ob! oh! — Risa). 

mas. Alsuni benno firmato da mesi 
questa domanda (Ilarità), Perciò non se ne 
ricordano. 

Essendo ritirata la domanda dello sora. 
tinio segreto, si proced-rà slla votazione 
por appello nominalo sull'ordine del giorno 


puro © semplico. 

uresn (pres. del Cons,) dichiara che 
depataii si astengono dal vota 
rdine del giorno puro e semplice, 
rt. 45, 

‘manzorss (segretario) procedo all'ap- 
pello nominale. 

Risultato della vetaziono sull'ordine del 
giorno puro e semplice proposto dagli ono- 
rovoli La Porta e la Cava: 

Presonti 377 — Votanti 377 — Rispo- 
saro st 451 — Riposero mo 226, 

La Camera resplogo l’ordino del giorno 
puro © semplice. 

Si procederà ora alla votazione 
sulla proposta sospensiva dell'on. Ercole. 
(pres. del Cons ) dichiara che 


Cogretario) procide all'appello 


Risultato della votazione della proposta 
dell'on. Ercole: 
Presenti 343 — Votanti 343 
Risposero nà 212 — Risposero me 131. 
La Camsra approva la' proposta del- 
Ercole, 
Domani ai disputerà I titolo 4° 
del progetto di legga. 

mammarie proza l'on, Genala di riti 
raro la sua proposta per ore. 
ada 
La seduta è asiolta » oro 7 40. 
Domani sodutà allo 40. 


Aviti d'infanzia. È tito pabblictto 
il bilaa dell'anno 1880 — trentesimo 
terzo della istituzione — delle Sociotà de- 
gli agili d'infanzia in Roma. 

Da esso riceviamo con piscore come l'a- 
vauzo dello entrat she per il 1879 fudi 
liro 17,716 80 siasi elevato, alla five del 


1850 a lire 23.447 47: e ciò non solo 
scnza apportare alcuna restrizione alle 5; 


scio della medagli 


ci fa mei passati 
decroscenza dalle contri- 
i, cho dovreì bero eesare la 
basa prinoipale dello nostro risorse. 

Non possiamo pertanto dispensarci dal 
rascomandaroi nuovamente di voler pren- 
la necossità 
jovi contri» 
finchè le nontra - Società gianga, 
per quanto è posgibile, a disporre di ren= 
dita propria, propsrzionata allasua stivale 
itoportanza, pensa cesare. ccatretta a fare 
assognamonito, per la maggior parte dello 

a eventuali prodotti. 
insta: lotta quer 
ata nota corra ad iscriversi alla bopeme= 
fita Società dogli Asili d'infanzia. Sì speode 
poco e si fa del gran Bene. 

Gite di pinsere. — Ricordiamo che 
sabato avranno luogo le gita di piacere — 
andata © ritorno, prezzi ridottisimi — tra 
Roma e Miiaso. 


4 


ma aprendo l'adito uegli asili a maggior | tun 5 © 90 anni, Stat 
numero di fanciulii, C però un periodo | n pere een 
del rendisonto, she è, cone dire, il ruve» | Pers prat reg PI 

» 


Sappiamo. che:a. Milano si 


0 pre- | capito che intendimento loro altro non 


parando festoso sesoglienze al romani che |cera che quello di aver denari, © ee non 


st tetO a" Mila" quent'ocsazione: 
isessiame. — Logi della 

endoniniflarmoskia sopo conrocalf in 

semblea| generile, 


Ae 


mmorcolodì 22 
8 1/2 pom, 


Ordine dell gidefo : 

4. Resoconto di 
amministrativo. dell'Acesdomia (ort. 24) 

2. Discussione capprovazione del nuoro 
siatoto. 

3. Elezione »del'‘nuovo Consiglio diret 
tivo, 

R. Accademia di 5, Cecil 
Sabato, 25 corr. mieno alle ure 3 11? pom , 
avrà Jnogo nella residenza accodewiea 1° 
s:conda tornata dell'tisernbloà genorate' dri 
s00Ì. 

Congregazione dei eHi. — Leg: 
giamo noll' Osservatore romano: 

< Questa. mattina nella, roaidenza d.l- 
VEmo e Rmo signor card. Bartolini pri 
fetto della S' Congregazione dei ri, è Pb- 
nente, sî radunavmno gl'ill.mi e r.mi Pre 

, ofolali @ consultori dei riti in Con- 
Rregazione antepreparatoria per. trattare 
deila causa, di beatificazione, ostia di di- 
chiarazione di martirio, o dei sogni o ml- 
rasoli del ven. serro dì Dio Piatro Luigi 
Marin Chanel, sseordote dellu Congrega- 
zione dei Maristi, pro-vionrio apostolico e 
primo martire, dell'Oceania, 

La sua gluriosa morte arvi 
di Fotana il 28 aprilo 4841. 

Giunin e Consiglio. — lori, al 
tocco, la Giunta comunalo tanno adunanza 
straordinaria in Campidoglio. Il sindieo 
comunicò la lettera, con la quale |’ asses- 

ica. strazione, Cruciani» 
elezioni di do- 
l'afficio. L'as 
n0 assumerà 


mero dé 


ra nell'isola 


noralo dell’ amministrazione, speoie in rap- 
porto alla leggo sul concorso govarnativo, 


CRONACA GIUDIZIARIA 


CORTE D'ASSISE DI ROMA 
ciacoLo omsmaRIO 
Pres. comm. Cardone — P. M. Pisone. 
Ricatto ed estorsione del fu avvocato 


Parqualo Corbu, ex-deputato al Parla» 
meuto,a doi nobile Antonio Mulloni Gai 


Udienza del 22 giugno. 
L'odionza è aperta alla 10/0 40 ant. 
Una sorpresa era riserbata. questa mi 

tina. Tn mezzo al collegio della diferi 

gurava qualo diteniora 

Pietro Paolo che i nost 


Gior, Agostino in uniona al 

Compiuto la solito. for: 
denta fa dar lettura del seguente : 

Atto d'aconan |. 

Don Antonio Meloni Gaius, possidente 
di Mamoinds, dopo aver passata gran 
porte del giorno 10 di maggio dell'anno 
1875 a lavorare in unt sua vigna, nella 

detta « Elisi » a mexz'ora di 


introduceva in un chiuso 
cho possiede nella detta località în cui 
dalla mattina precedento aveva sciolto al 
pascolo la sua cavalla, è deposto vieino a 
quella il capestro, la bisrcain, e la ssuro 
che alla detta 
vigna, di là recavasi ai altro mo chiuso, 
posto di fronte al precedente, e. quindi ad 
un altro che va ne tiene pianiato a vigna. 
Dopo esservisi trattenuto per circa un'ora, 
© quando il giorno era praso iltr 

ni mosse di ]à por recarsi = riprendure la 
cavalla, è far ritorno al pseso. 

Non appena però usci dal caeello, mon 
tro si adoprava a richiuderlo, venno d'im- 
provriso afferrato da due individat che 
stavano appiattati al di fuori, seduti ac- 
al muro laterale dol cance!lo, mede- 
i dae frugategli lo tarche gli tol- 
sero il’ fazoletto ed un rasoio alla tm. 


piasa del valore di una lira che vi tonea, 
gli bondarono quin un loro fergo 
so gli volsaro. una 
10. di cam 

minare, avviandolo per la strada per 


quale si va al Oliena, invosa di fargli 
proudera quella par eni si va a Mamoiada. 
I duo predetti individui, alla foggia del 

ine ed al parlare, sembravano 


pimsi ssconto gli ordini datigli 
son le prrole « vieni con noi » 
individuo evidentemente della stessa com- 
reniva, d'appresso, 0 si: uni nd 
essi. Mcloni Gaias guardatolo di sotto alla 
Banda notò eas:r costui come, { procedonti, 
foggia nuorese, ed a quelli‘ 
miglinntissimo per Ia persone e por l'età; 
il quale però non appena si avvide ehe il 
Maloni cercava di squasraro gli diodo uno 
spiutono con la canna_f) fucile che portava 

lone il Meloai 
Jo fa giudlesta 


al fisveo sinistro, ri 
uma contisione al farsoo 
guaribilo in 15 gioral. 
Davanti ad ‘ossi, come: in avanguardie, 
a distansa di 80.0 400 passi, procsdeano 
due altri indiridu, uso dal. quali più alto 
alquanto di atatura, degli altri, entrambi 
ineapuocisti, e, core i tre prededenil, nr- 
mati anch'essi di fucile a due colpi. AYMe- 
loni però non riusai di veder lord it- vito, 
perohò si tenevano lootani in modo. de non 
laaciarai- scorgere, quasi, temessaro. di es- 


|.sere dal medesimo riconosciuti. 


Blso da quando lo Jogurono gli fssero 


arvevazo sicuro intenzione di ofenderlo! 
nò fargli dol male. 

‘OI chieserolfiliadi il nome, è quando 
il\Meloni loro! dins chi ers, a ehe Jw mes' 
condizioni economiche. nom gli permette 
vano di soddlafirli, cet 


i al'ffamo detto Proonas, terri- 
torio di Litas ifalto di‘ Otani,' feeero sito, 
© dop$'easersi; alquanto: ristorati, et ripo 


baddari, territorio o campagna aperta di 
Barule; i due. ineapuosiati, vista vagante 
ana pecora di manto nero, che poi si as 
sodò apparienere a. Salvatore Avgelo Pi- 
riai. di Sarule, .la insernirono, e coltala 
uno di essl, se la coricò sugli omeri, e 
pottatala sitio alla fontii Portoni, 
sulla strata di Gobsri; not lurigt' dalla 
o@ppells i questo rome, li scannarono, 
Indi la sventraroso 
ina macchia (dovò l'iado; 
rinvenm ro @ ai assicurarono'alla giustizi»), 
dividetdosene pol fra. tutti. a: carne, che 
riposato nal rispettivi saini.. 

Quando gionsero, ad un trar di, pietra 
dalla detta Cappella, dalla parto che guarda 
la fontana « de sa saine » Salto d'Orazi, 
si forzzarono. tre vestiti alla foggia Nuo- 
res6 si coricarono accanto al Meloni Gaias 
tendo stretto il cîpo della corda’ che 
tuttora pertava aitorno al' corpo, ‘tosto si 
addormestarono, I due ineappuociati allora, 
di eui non fa possibile distinguere i tratti 

che con la 
Serte pianso an- 


ripostagli la benda 

il viaggio gli, era 
richiosta levata per poter camminare, gli 
legirono le mpni diotro lo spallo con altra 
corda che tolsaro dai loro zaîni, o con la 


gli avrebbero dato l'occorrente per! 
‘ssrivore una lettera al suocero Don Vii 


cenzo Meloni, perchè indilatamento spodisso| 
ventimila sondi (lire 100,000) con minaoci 

so nen si mandasso la somma richies 
gli avrebbsro moîzata la testa cho avreb- 
bero spedita alla famiglia; Dotto ciò ni 
addormantaronò ameh'essi @ così quando 
tutti farono immersi mel sonno balenogli 
Ja d'una evasione; questa sembrandogli 
noa difficile riuscita, îl Molovi sî 


pose tosto all'opera, e dopo molto fatica; |! 
i legami) [| 


essendo riusoito a svincolarsi 
onto lenera avvinti Il corpo, Jo mani ed) 
i piodi, vistosi libero ai diodo tosto a pro- 
cipitosa fuga, prendendo dal vorsaato più 
» dsl monto dalla. parto che guarda 
Mamoiada. 
E poichè nella corsa velocissima . 
ciampando fa alcuni rami! di legna che 


+ no venne el 
ogliati di sopras- 
cho lo guardavano, 6 non tro- 
J solito posto, misero 

a romore per inseguirio , facendo 
qualche sparo par intimorirlo, Pel buio! 
però, non avendo potuto notere da quali 
ui ai era evaso, na segui che 


per quasto, essondosi 
coll 


ben egli continmi altri inefampi lai 
lì foga aîno a Mimoiada, ova giunse vorso, 
le tre ore @ tre quarti, ossia presso l'alba, 
della mattiaa del venti. 

Quando la sera del 19, il Maloni Gaiss 
nom fa visto arrivare a casa 
ta, sul tardi della atensa sora la sua fi 
miglia apetì il figlio Francesso per ricer. 
eario al podors predetto « Elisi »: questi 
però invece del padre, cha non vi era più, 
trovava rella bisaccia accanto alla cavi 
nella sîmmenzionata località uma Tettera] 
minatoria (posta evidentemente dal terzo 
fra i ricattatori. vestiti alla nuorese che 
dovera trovarsi a fargli la posta), colla 
qualo | ricattstori dol Meloni ebledevano 
pel di lui riscatto la somma di lire qu 
rantacioguemila, 0 almeno quella di tren- 


quindo la detta somma son al po- 


ricatto, che un'altro non meno importente 
0 firso ‘anche più ulaco so ne contamava 
nelle vicinanze stesso di Nuoro sul pome- 
rigrio del giorno 16 novembre dello stess 
sono 1875 nella persona dell’ 

squsle Corbo, già deputato al 
nazionale è ric idento della stessa 
città, il quale veni ito ed arrestato 
da cinque mallattori armati di fusila, che 
abucasdo da folti maschioni ove si tane» 
vano appiattati preso la strada che iu 
dotta sera, somo di consueto, egli battev 
per reatituirsi a Nuoro, di ritorno dalla 
sua villa di Lacula, ove sosondo il solito 
ci tutti giorni si ora recato dalla mattina, 
gli furono addosso e r'imposseasarono di 
Jui quando giù si era inoltrato nella ralisa 
e di qualohe minuto si era allontanato dal 
posero. 

Gozo quell» del Meloni Galas, però, 
dorì anehe questo risatto In danno del 
Corkia moa apportava agli organizzatori, 
mandanti ed esscutori di caso , quel faro. 
revoli risultati che si.erano ripromessi im- 
porsessancosi, come di fatto simpostessa- 
tono del Corba, che pui sottrasero alle 
altreì ricorse; internandolo. fra le. gole 
aspre: e selvaggio dei mocti di Lula, ove 
dopo luaga e. faticosa marcia, alla fine 
perveanero, son lo scopo di estoreergli la 
ageate somma di lire 100,000, o quanto 
mano quilla di line 25,000, che pel di lui 
riscatto fu chieats alla famiglia del mode 
simo per messo di minsece di morte fatte 
com lettera minatoria, che era stata a tale 
scopo preparata, prima dall'azione, e che 
dopo il di lui ricatto mel’ giorno quddetto 
fa collocata alingresse del podere in mer 


som 25,000, ri. 
liberazione del padre, 
Corbu, invaco, : nella are pomer. 


la di Yaf custodia nel. 
V'asuonza degli altri, cho da essi si eraoo 
allontanati perignota destinazione, riusci 
ad'evadersi eva porsi -in'salvo, riparando 
# Lala, d'onde; poi ritornò in famiglia, 


TI denaro all'uopo spadito pt ci 
‘non pervenne in potere di coloro, esssndo 
stato dal latoro di orto restituito alia agi, 
Qiacohè quelli che tanto avovano Larorati 
è atadiato por avore ne!le mani il Corbo, 
visto;elo scappare dallo unghio e temeodî 


Dallo indagini fatte, dagl'intizi avo 
dallo doposizioni di più testimoni, dsi cop. 
notati @ partieolari dati dai duo ricaltati 
cho ampiamente si rilevano È 
da tatto l'atto d'accosa, del qu 
che na sunto, la Caria 
giiari, ‘acuta , obba a ritenere 
quali promotori, organizzatori, mandanti 
mandstari dei due ricatti gli odler:i im. 
putsti: 


carico degli im 


La asduta 8 sospesa per un'ora. 


Da due giorni era incomineata davaatt 
al tribanalo correzioni 


di Roma la causa 
ta dal dirott ra del 
Popolo romano contro la Capitale, a alla 
quale il direttore 


di 
due parti convenoero sella 
soguanta dichiarazione, che ci viene comu 
nioata: 

< Ta dipendenza dell'ordinanza ieri ema- 
< natà, è con la quale veniva chismata a 
< far parto degli atti della presente cavea 
< l'altra precedente ordinanza del giudica 
< intrattore di Roma, 19 maggio 1881, 0r- 
< dinanzo alle quali si dovreche informare 
< Îl soguito del dibattimento ed allo quali 
« perciò si conforma il sig. F. Dobelli, il 
« sig. Costanzo Chauvel dichiara di rece» 
< dero dalla presentata querela contro il 


volta, prendendo 
< atto della dichiarazioni dol signor Co- 
+ consegnato si verbali 
na, ritira la querela da lui pre 
« sentata como mezzo di difesa contro il 
< signor Costanzo Cheuvet, » 

L' ordinanza n 


< vet dagli articoli inerimina 
< non sono stati sorretti da alcun el- 
< mento di prova po parte dei quereiati 
< a ciò autorizzati, mu sono reossempsta 
< smentiti per la compiuta istrattoris. » 


Corte d'assise di Genova 


Leggiamo nel Coffaro del 21 
bri 


commesso nelle dogine 
sato dol reato di falso 0 prevarieazio 
quale era stato condannato in contea 
Il P. M. era rappresentato dal S. PG 
cav. Poggi, la difesa dagli arrocati Mosca 
del foro milanesa si Angelo Gralfgai. 
Avendo i giurati risposto negativamente 
quesiti intorno al ciaquo capi d'imputa- 
zione fatti allo accusato, la Corto lo as- 


WOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Questa sera va in iscona al Politosma 
l'opera, (nuova per Roma) del maestro 
Mereuri, 2 eiolino del diavolo. n 
prinalpali esecutori la signora Carolina 
Forni a il signor Giraldoni. 


NOTIZIE ULTIME 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Nella tornata di ieri 
mera approvò gli articoli fino 
del progetto di legge sulla 
delle acque pubblich 

Tu principio della seduta ord'nari 


l'on. presidente del Consiglio, dopo 1° 
ver giustificato, in risposta all'on. frav- 
‘ica, Je autorità per qualche arresto 


eseguito in Roma lunedì sera, ba dato 
informazioni, rispondando agli oo. Se 
Donato @ De Zerbi, intorno alle dine» 
strasioni popolari avvenute marteîl 
sora in Genova o in Napoli. 
ministro assicurò che nina 
da ritenersi. compromet- 
tento per Internazionale, 59° 
cedette in quelle dimostrazioni, le quali 
furono disciolte dalle autorità nelle 
forma Jogali. Il console francese a N 
peli riagraziò le. autorità. 

L'on. capo del gabinetto dichiarò, 
fra i segni d'approvazione della C- 
mera, che da alcuni. giorni i prefetti 
ebbero istruzioni assai severe ed o'- 
dini assoluti di impedire qualunquo 
moetrazione che possa turbare lo re- 
lazioni. della Francia @ dell' Itlis. 
Disse che i prefetti sono responsubii 
dell'ordine.@ che il gurerno sarà 0a 


Inazore 00° 
lessi: in po 
qualo seaza 
iromediata 
25,000, ri. 
adr, 
ore pomar. 
i coloro ehe 
ustodia nel 
i si erano 
riusciva 


mentari, 0 
prezzo, tanto 
potè ritor. 


lo tizi avesti 
dei con. 


ricattati, 


hi ev 


+ noa diamo 
Ho di Ca- 
a ritenere 
mandanti 0 
oder: im. 


residenta fa 


b degli im 


ta davanti 


nto causa 
del giudico 
fo 1881, or- 

informare 

allo quali 

Dobelli, il 
ra di n 
la contro 
vendo rag- 
gno Ferdi» 


[da lui pro 
ja contro il 


Jiruttcro, 19 


i non solo 
alcun ele= 


sierolgeva 
rtoletti exe 


uva, Accu= 
joaziona pel 
bontuma ia, 
ai S. P.0 
cati Mosca 


sti 
i d'imputa 
ro 10 
port. 


TISTICHE 


Politeama 
LL maestro 
Carolina 


arresto 
, ha dato 


impromet= 
nale, sue- 
, le quali 
tà: nelle 
tese 


dichiarò, 

lella Cs 
prefetti 

le ed or- 

lunque die 
a lo 

Li" Ital 


re 


essi sorero se lo sue istruzioni non 
saranno serupolossmente' i 

L'on. ministro affermò che «il go- 
vorno non vuole farsi prendor la. meno 
dalla piazza. 

Delle dichiarazioni dell’om: presi: 
dente del Consiglio presero: stto gli 
on. San Donato e De Zerbi e la Ca 
mera proseguì la discussione. dell'art, 
45 della riforma elettorale, oncer= 
nente lo serui 


Zucceni, Lunghini, 
noini, Monza; 
Macct 


Mazza, Squarcina, 
i, Trompeo,. Toscanelli, 
Oddone, Sonnino Sidoey, 
, Ronehey, 
Sanguineti G. A, 
Romeo, Odoscalchi, Raggio, Leardî, 
Sforza-Cesarini, Paolo Fabrizi, Mameli, 
Panattoni, D'Ippol ’arenzo, Rioel, 
Rinaldi, Lolli, Perraris, De Rassecourt, 
Cherubini, Melodia, Lagasi, Diligenti, 
Cavallini, Bonavoglia, Ferdinando Be 
Luporinî, Gorma Tortorici, Vi 
socchi, Maffei, Del Prete, Rallanti, P. 
risi-Parisi, Argenti, Villani, 
Di Villadora 
Ruggeri, Bott 


ADI) 
De Rolland, 
Fortunato, Di Sant’ Onoft 
Givrgio Sonnino, 


Smoni, Martini Ferdinando, Pandolî, 
Nanni, Bardoscia, Dell'Angelo, Omodei, 

L'on. Pacelli svoles una proposta per 
lo serutinio di lista provinciale e l'ono- 
rerole Genala un emendamento per 
sancire la rappresentanza proporzio- 
nale. 

L'on. Marcora, che area w' orde 
del giorno in-favore dello: veratinio: di 
lista, si associò all'ordine del giorno 


paro © semplice, pro; anche in 
nom La Cara, dall’ori. La 
losse i discorsi. degli 


© Zanardelli: in appoggio 
dello scrutinio «di- lista. L'oni:La' Port, 
combattendo qualsiasi proposta sospea- 
sva, sostenne la necessità di ‘risolvere 
la questioni 
L'on. Crispi, eenforme al d'scorso 
pronunziato sabato, combattà la pro- 
posta dell'on. Ercola ed eccità la Cn 
mera ad approvare lo serutinio di 
ichiarò essere in 

pericolo la riforma elettorale. 


cettaziune per parto del gorerno della 
proposta sospensiva sullo serutinio di 
lista e nella neutralità del ministero. 

L’onor. Depretis disse di non voler 
porre Ja qui di fiducia su questo 
punto esonzialinsimo della riforma e 
tichiard di non preoccuparsi punto 
dell'accusa d'incoerenza che si darà 
al ministero, 

L'on. capo del gabinetto fece ancho 
appello ai partiti perchè sorreggono il 
governo nelle difficili attuali circo- 
stanze politiche @ fuce questo appello 
pel momento stesso in cui egli, con 
dichiarazioni che smentiscono le pro- 
fessioni di fedo d'un mese fa, togliora 
algoverno la sua forza precipua, quella 
che deriva dalla fermezza dei convin- 
cimenti e s0erenza. 

La Camera ha accolto con sorrisi 
ironici il discorso del presidente del 
Consiglio. 

Il relatoro della Commissione, on 
Coppino, dichiarò che la maggioranza 
della Commissione accettava l'ordine 
del giorno pi mplie 

Dopa un viraca incidente, sollevato 
dalla domanda che gli onor. Ercole, 
Toseanelli ed aliri ministeriali faco- 
vano ondo si votasso per serutinio se- 
greto, la domanda stessa fu ritirata e 
la Camera procedette alla votazione 
per appello nominale sull'ordina del 
gione puro a semplice, al quale l'on. 
Crispi e la maggioranza della Commis: 
sione eransi ass: 

li presidente del Consiglio dichiarò 
che i ministri deputati si actenerano 
dal votare sull'ordine del giorno puro 
@ semplice e, non passando questo, 
sulle allre proposte relative all'art. 45; 
che fossero venute in discussione, 
Votarono contro l'ordine. del giorno 
puro è semplice parecchi di destra. 
\viarono in favore dell’ ordine del 
giorno puro @ semplice, cioè si 
festarano favorevoli allo servi 
lista 151 deputati ; votarono contro 290. 
ine del giorno puro e semplice 
fa quindi respinto a grende maggio- 
ranza. 

Fu poi messa ai voti Ja proposta del- 
l'on. Ercole, così concepita : 

« La Camera, sospendendo la di- 
scussiune del titolo JI che riguarda 
lo serutinio di lista, cioè gh articoli 
45 0 82, delibera di farne oggetto di 
specialo disegno di leggo, passando in- 
tanto alla discussione @ votazione degli 
altri articoli. » 

L'on. Depratis dichiara che i 
stero si asteneva dalla votazione di 
questa proposta, Ja quale fu approvata 
con 212 voti favorevoli e 431 con- 
trari, 

Oggi si discuterà il titolo quarto del 
progetto di leggo. Gli articoli. sullo 
scrutinio di lista restano eliminati. 


rr 


LE DIMOSTRAZIONI 
Non abbiamo 


alcune 


è col governo 
nelle questioni d'ordine pubblico, in 
quello questioni nello quali :) partito 
Oggi dominsato. non era 


piamo come posse approvarle l'onori 

vole Zanardelli, sinistro’ delta giusti» 
tia, le cui teorie sul reprimere e non 
prevenire sono in contraddizione asso 
luta con quelle che iori ‘enuneiava 
l'on. Depretis, eoarente, lo confessia- 
mo, calle idee da lui sostenoto 144 di 


cembre 4878, quando contribuiva a far 
condannare 


l'on. Zanardelli, 

Noi ei auguriamo cho ‘queste ehn- 
traddizioni dei ministri; non. seemino 
l'efficacia; degli ordini del: 
nom paralizzioo l'opera delle autorità 
che derono eseguirli e farli ‘eseguire, 


L'ON. SELLA 
E LE ASSOCIAZIONI COSMITUZIONALI 
Ecco la deliberazibna presa dall'As- 
sociaziono costituzionale di Perugia Sella 
sua adunanza del 19: 
L'Assselazione costitazionate di Perogia 
rtone cen 
dii 


data del 30 mi 

Ritenuto che 
promossa, nello recenti! condizioni poliuew 
d'Itali», dall'on. Quintino Salle, è inspirata, 
oltrechè al pit elevat : 
incipii, in nome dei 
o tendo a 
grandezza moralo o mati riale nallo ariluppo 
dello istituzioni nazionali, con l'unico e spae- 
sionato sentimento del quubblica *ece 

Ritenuto eto la riunione Hi:t.tte 1 
liberali @ tomvperato, s arso 
atreila cerchia dei parti, è l'ur'eo tin 
«fleaco per la costituzicne, nel Parinu.uto, 
di una maggioranza, inforrata si.nebi 
alti scopi della vi 
tuazio 


sono rispondere 
picse cd effriegli 
caro 1rognesso nell'ordino o nella 

uo che, dopa l» »pettscalo 
i scorrette ‘@ di tante lotta infee 
condo, il pacso reclea 


sua legittima inffusna>, clomento 
di sicurezza e di civiltà 


« né partigiani, né. cacivsit 
bertà e progresso 


di fare plauso all'opsrò iaiziate doll'onare» 
vole Sella, o dimio al'esea’a.: fà iotep'ità 
adesione, augura che, nuoroò_îa ux perse 
veranza, possa riesciro pel fn) Începars= 
bile del Ro @ della pa 

Leggiamo nel Corr: 
del 20: 


ari ebbe logo una numerosa adunarza 
atro Filodrammatics d !l'Assuciszione 


pe dî Cresiona 


init ie 
More 


posto dal Comitato. 
All'osor. Quintino Sella 
Pres.onor.dell'Associaziome cvatituzionele 
di Cremona 
A voi che con intondimenti patriottici e 
liborali tentanto la conciliszi 
onde ridonare lia 
che la renda rispettata 
all'interno,, la nostra 


di esercitare il potere, Ja mis 
sione di costituire un dello forza 
liberali seuza por monte a dissensi por. 
î 


Di tal guisa aveto gettato un germa 
presioso di concordia che non tarderà 
Ri dare A ea Arai, pera rispondo 
al voti espressi degli italiani in solenn 
pledisciti, 0 alle speciali condizioni del no- | 
siro Parlamento. ij 

E noi vi applsuliamo di tutto cuore, fi- 
denti che il vostro sincero patriottismo, 
Îl forte caratiore @ l'alta intelligenza c00- 
pereranno sempro alla graodizza e pro- 
sperità del nostro paese. 

Accogliete, onorevele presidente, l'affot- 
tuosa espressione dolla nostre inalteradile 
ine 


L'Associazione liberale-moparchica 
di Macerata riunita in assemblea so 
norale nella sera del 20 giugno, eleg- 
gora por. scelamazione suo presidente 


0° doi partiti, | si ritirano. 


rsa | a verso la ora 4 del mattino. 


è 


[stamane intorno alla fabbrica, Tu 


1” Awsdelazione liberale: monarebict Ma- 
caralenò,, che nel costituirai ebbe por prin- 
cipala intanto l'unione di tutti i cittadini 
atnanti di ordinata libertà @ graduale pro- 
eneo sesta emgorati csolusivinmi di parte, 


, prommova ed afoti 
%o sviluppo morale 6 mate 
0. 


Seduta stante 

questo telegramma 
Dopatato Sella = Riella. 

Assemblea Asscciaziono liboralo monere 
ghica macerateso acclamandovi suo presi 

nie onorario, votava ordina del giorno 
plaudonto vostra patriottica iniziativa. 
î, Vice=presidente, 


RIUNIONE DEI MINISTERIALI 
Il partito ministeriale tenno un'altra 


per 
decidere sulla. questione dello serutinio 
avrebbe, riconvocato oggi il 
dei ministri. Continua dun- 
que. a. reguare l'incertezza sulle inten- 
zioni del gabinetto a tale proposito. 


governo ef ———___+____—_ 


DISPARCI ELETTRICI 
faceNzIa STEFANI) 
Mars‘glia, 2t (ore 1 ant) — I corsi 
Belzunco @ della Cannebiàre, # diversi 
@ltri punti. sono occupati militarmente. 
circolazione è proibita. 
Le 
de i 


tnisure: prese produssoro wo gran- 
tto still> popolazioni 

Moki curiosi, elte - giravano per le 
stradò durante lo prime ure della nere, 


Dusante la giornata 4 feriti farvao 
trassortati all'ospedale 
gli arrestati ancondono a 


Ariecento. 

Marsiglia, 24 (ore O ant.) — La 
città è completamente calma. 

Le truppe! rientrarono nelle caser- 


rata degli 
operai nella conceria di pelli Jalien si 
za alcun incidente. 


gicavano 


rt 
due compagnie di linoa © dagli 
agenti di polizi 
La, città riprende attualmente il suo 
aspetto ordinario. 
1 giornali del mattino pabblicano un 
arviso il quale convoca por qu 


illo scopo di redi- 
per disapprovare la 
‘caccia all'uomo fat'a dagli italiani o 
dai francesi, i quali misconoscuno la 
solidariatà nimana cho nos lia punto 
frontiera. 

Londra, U. — 1) Times dice che 
sarebba, deploravole, e, disastroso. se, 
per l'annessione di un picsoln paese 
munnimabo; dovesse ssserri una! rot- 
tuca.Lra.!a Francia è l'Itsl2. 1 governi 
francese o-italiano si sforzeranno nf 
finchè il deplorevole iucitente di Mar- 
sig i 


qimento piee 0 doi hanni rap- 
porti tra la Francia a l'Italia. Fasa non 
ha ponto intenzivue d'iugerivsi diret- 
temnato nali pre {uni 

governo ing'a< deve soltanto tutelaze 
gli intoressi britanaici nel Mediterra- 
neo, ehe mon sono attualmente mi- 


politica della. Francia 
nelle questioni del Montenegro, dolla 
Grecia © di Tunisi. 

La circolare dimostra che la poli 
fica francese è costantemeni 
rio di mantenere Ja 
pace, come nessun al mondo può du- 
bitarne, La Francia prese Jo armi im- 
mediatamente quando il suo onore e 
la sua difesa lo esi, 


La gi per quanto 

giusta, è sempre una estremità alla 

quale gli uomini di Stato derono ri- 

correre soltanto nel caso di una ne- 
istibile, 

Riguardo alla Tunisia, la circolare 
dice che la spedizione contro i kra- 
miri fa sopratutto repressione di 
malfattori, @ soggiunge: Noi non ab- 
biamo mai pensato di dichiarare la 
guerra alla Reggenza. Il bey non tardò 
& comprendere le nostre. benevoli in- 
tenzioni, ed acconsenti al trattato pro- 
portogli, che produrrà grandi benefici 


superiorità ma- 
morale lo impone, aiuterà 
l'amministrazione tmisina a mettersi 
in regola e' favorirà colla sua prote- 
zione imparziale l'impreso che tete- 
ranno tulte le nazioni 

Berlino, 1. — 1 goveri di Gere 
mania © d'Italia convennero affinchè 
il trattato di commercio fra la Ger- 
mania e l’Italia del 34 dicembre 1805, 
© la Convenzione di navigazione del 
14 ottobre 4800 restino in vigore fino. 
al 31 dicembre 4884, 

Marsiglia, 21 (or6 4 pom.) — N 
Tribunalo cortezionale incominciò oggi 
i processi contro gli autori dei di- 
sordini. 

Tressaud, francese, fa condannato 
2 duo mesi di carcoro;. Crest Mario, 
francese, a quattro mesi di carcere: 
Bonifacy Teofilo, francese, a tre mesi 
di carcero; Buongianino Luigi, ita- 
liano, a sei giorni; di carcere. 

Gli alteî attestati saranno giudicati 
posdomeni, 

Rio Janeiro, 18, — Giunso il 40 
corrent e ripartì oggi por la Plata il 
postale Italia della Società Rocco 
Piaggio, 

Bucarest, 24. — Il nuovo ministero 
4 composto con Giovanni Bratiano alla 
presidenza del. Consiglio, alle finanze 


e coll’interim della guerra. Rossetti 
All'interno, Statescu agli affari esteri, 
Terikidi alla giustizia; Dabiia at la: 


vorî pubblici © Urechia alla pabblica 
istruzione, 

1 nuovi ministri prestarono oggi 
giuramento alle-ore 5 4/2, 


Orano, È. — Continuando Ba-Ame- 
faggire verso il sud, le colonne 
ricevettero l'ordino di cessare d'inso- 
guirlo. 

Sembra che la cifra degli uccisi, dei 
foriti @ degli scomparaî nel saccheggio 
dei cantieri di Alfa non oltrepassi gli 
80 uomini. Si calcola che i danni a- 
scendono a 600,000 franchi. 

Londra, 24. — Camera dei Comuni. 
— Dilke , rispondendo a Churchill, 
‘80 i privilegi che gl'inglesi ban 
® Tunisi; constata nuoramento che 
questi privilegi nen seno punto lesi 
dal trattata del 42 maggio : dico che 
il bey noraînò Roustan suo ministro 
per gli affari esteri, ma che l'eserci= 
zio di questa funzione non lederà i 
nostri diritti, e che, come rappreso 
tante della Francia, Roustan non 
maggiori diritti. di q 
diplomatico d’Inghilter: 

Wolf domanda come sia possibile 
di faro una distinzione fra questo dop- 
pio carattere di Ronstan. 


o proposito, 
che interpellerà 
nuovamente, venerdì, sugli affari di 
Tunisi. 

Londra, 24. — Camera dei Lordi. 
— Lord De-La-Warr sviluppa Ja sua 
interpellanza sulla Tunisi. 

Lord Granville risponde ricordando 
che lord Salisbury ed altri approva= 
rono il gorerno perchè non. si è op- 
posto alla supremazia politica. della 
Francia a Tunisi © dico che la Fran- 
cia prese tali impegni che gli inte 
resi. commerciali dei nudditi inglesi 
non sono punto compromessi. Riguar- 


[do alla supromazia politica, lord Gran- 


ville credo inutile di preccrnparsi delle 
piccole coso 6 dll piccole cause che 
possono proderre una irritazione con 
una nazione amica, 

Lord Salisbury dios che egli ha ap- 
prorato precedentemente il governo, 
ma cho la nuova faso dell'affare mi 
diflcò la aua opiniona ; egli crede che 
si dobba lasciaro al governo tutta la 
responsabilità. 

Unn mozione presentata da Jord De- 
La-Warr è respinti 

Lord Granrille , rispondendo a una 
interrogazione, dic» che l'agente in- 
gloso a Sofia riconosco egli stesso la 
neceasità di rivosare la Costituzione; 
sogginngo che l'Earopa conta sulla 
moderazione del principe è svera che 

addiverà ad un compromes.o soddi- 
afacento. Il principe aveva diritto di 
fare un appello ai paese per Ja rovi- 
ione: della Costituzione , e il popolo 
mancherebbe di saggezza se non mo- 
strasso uno spirito conciliante. 

Catania, 24. — Oggi ha ancorato 
nella rada la squadra italiana, prove» 
niente da Messi 

Parigi, 21. — La Camera dei do- 
putati terminò la discussione generale 
del io e incominciò a discutere 
gli articoli. Respinse con 335 voti con- 
tro 45 uri emendamento di Lengié, che 
implicava la conversione dal 5 “{.. 

Gli uffici del Senato elessero Ja Com- 
missione incaricata di esaminare il 
progetto relativo all'incorporazione dei 
seminaristi nell'esercito attivo. 
gioranza della Commissione respinse il 

tt 
Patria, 2, — n governo decise 
di spedire immediatamente il. vapore 
Vulcano nelle acque di Orano, 
proteggere orentualmente i sudditi spa- 
gnuoli. 

Parigi , 24. — Il prosidento Gréry 
ricevette oggi Mustafà-Ben-Irmal, il 


qualo disse che era lieto di salutare il 
presidente della Repubblica che egli 
aveva conosciato. tre anni orfeono; 
soggiunsa cho'la Tunisia è unita alla 
Francia dai vineoli di una stretta a- 
micizia 6 che conta mila reci 

della sua potento protettrice, Mustafà 
affermò Ja sua dorozione personale 
vero la Francia, o disse che contri- 
buirà con tutto le sue forzo por ren: 
dere più stretta l'unione doi due paesi 

Gréry rispose che era lioto di as. 
sicurare che i fatti -compiuti. ebbero 
Juogo sotto l'impero di una. necessità 
manifest: za alcun iden di con- 
quista ;. soggionso che il trattato, il 
quale vincola i due paesi, sarà utile 
alla Tunisia sotto tatti f rapporti. Gréry 
pregò Mustafà di-offrire al bey l'e- 
spressione del suo affetto personale; si 
congratulò di aver Mustafà per inter- 
mediario e soggiunse che la Tnista; 
finchè rispetterà il trattato, © spera 
che ciò sarà per sempre, potrà con- 
tare sulle vi pa: lla prote- 
zione efficace della Francia. 

Mostafa consegnò a Grévy una let- 
tera del bey © l'ordine di Ahid. Egli 
assisterà a Parigi alla festa nazionale 
del 14 loglio. 

Marsiglia, A (sora) — Durante la 
giornata, la città conservò 1° sspetto 
ordinario però vi fa ancora qualche 
leggera agitazione su alconi punti. 

Per misura di precauzione furono 
preso per questa sora-lo stesse dispo- 
sizioni di ia 

Marsiglia, 21 (oro 44 50 sora). — 
La città è tranquilla. 

La situazione genorale è soddisfa= 
conte. 

I caffà e lo botteghe di berando fu- 
rono chiuso alle ore , ad eccezione 
dell'Alcszar 
che furono 


principali della città, 

Palermo, 22. = La Camera di com- 
io, non adeguandosi alle proposte 
fatto dalla Camera genovese, deliberò 
tore per l'approvazione del pro- 
getto di fusione delle Compsgnie Flo 
ria e Rubattino, motivandone ragio! 

Genova, 22. — Tersera vi fa una 
dimostrazione pei fatti di Marsigi 
che venne sciolta senza alcun inco: 
veniente. La dimostrazione si recò sotto 
il palazzo della profettura acclamando 
Vitalia, 

Torino, 21. — Stasera ebbe Inogo 
‘una numerosa dimostrazione popolare 
per protestare contro i fatti di Mar- 
siglia. Volendo recarsi. all'abitazio 
del consoîe di Francia 
prefetto , trovò sbarrati 
centi dalla truppa. Ri 


iti vani icon- 
sigli dei rappresentanti del governo 


r lo scioglimento, si fecero lo legali 
[limszionie La dimestracioae sitio 
donò quella località ed avriossi alla 
prefettura. Dopo poche parole del con- 
sigliere delegato, la dimostrazione fsi 
diresse alla cancelleria del consolato 
ove fa sciolta nuovamente. Non av- 
venne alcun grave incidente, Fa ar- 
restata solo una persona. 

Nopoli , 21. — Stasera alle 8 30, 
per gli avvenimenti di Marsiglia, un 
migliaio di persone di tutte lo grads- 
ioni pelitiche, muoveva da piazza Dante 
Viva l'esor 
cito! Vira la bandiera italiana ! Per- 
corso via Toledo, piazza del Plebiscito 
0 la strada di Chiaia, ove fu sciolta 
la dimostrazione alle oro 9 90, co 
l'intervento di un pelotone di borsa- 


ntaquattro 
gati delle Camere sindacali, riuniti 
hanno redatto un 
dirizzato ai socialisti di tutto le na- 
zioni, il quale biasima le minaccie e 
gli atti di violenza, dichiara che gli 
autori dei disordi 


Costantinopoli, 22. — Rispondendo 
lare della Porta per la sop- 
pressione delle posto straniere, il si- 
gnor di Montholon contestò le ragioni 
d'ordine è rezza invocato dei 
Porta. Egli soggiunse che trasmetterà 
il voto della Turchia al governo fran- 
cese, ma fece tatto le riserve perchè 
crede che il progetto sia inaccettabile, 

Le altre potenze risponderanno nello 
stesso senso. 


s“ 

» 
Prandi 10 
Azioni 'S 
Strade fre. Ta 
QBbbigazioni i 

DE 


j 


112588 
RIVELI! 133888 


Ultimi corsì della sera - (Boulevard) 
Parigi, 24 giugno (ore 10 pom.) 


Egiziano 6 %,. 
Rendita turca. 
Forrovis'ottomana 
Rendita italiana. 
Banca ottomana , 
Rendita austrisca nuova 
Ferrovie sustische 

ondita russa (1 

Proto lei 


F. D'ARCAIS, Direttore 
Rombaldo Giovanni, gerente. 


Centrale a Roma 
ia delta Vite, 32 
MILANO, Piazza Pilodrammatici, N, 4 
TORINO, Via Finanze, N. ft 
NAPOLI, Via Medina, N, 24 
GENOVA, Viso Melo, Nam, 2. 


Col 30 giugno sarà terminata l'installa» 
ziono dei sorvizii tolofonisi in questa città 
la messa in comunicazione 

dogli abbonati coll'affisio centrale. 
Îa Società, on 


‘uso gratuito di 


na apparecchio coll'obbligo di dare, doro 
va 


eso di asperimeuto, avviso alla So. 
nol caso cho non i intendesse pren» 
l'aasooiazion 

Per questo mese d'esperimento la So- 
cietà assumo a totalo suo carico qualunque 
pesa per la collocazione dell'eppareochio 
ed il disfacimento dello comunicazioni, 
&Dirigorai esclusivamente alla sedo della 
Società, Roma, 42, via della Vito, 


GIORNALE me DANDINI 


diretto da 


FERDINANDO * MARTINI 


(Vedi l'avviso in quarta pagina) 


SOCIETÀ ITALIANA 
PER CONDOTTE D'ACQUA 


La Società Ilaliama per Condotta d'As- 
qua, previene i possotsori dei. Cartifcati 
proveisoril nominativi, nonchè i possee: 
sori dei Certificati liberati, cho a datare 
del 5 luglio prossimo verrà pagato si 
modosimi il cupone d'interessa semestrale 
al 30 giugno 1881, in ragione del D per 
canto all'anno in oro, orvero in carta al 
eimbio del giorno, netto dalla ritenuta per 
tassa di riocherza mobile, 

TI pagamento sarà fatto presso la sue 
sede in pista Montecitorio, n. 124 p.p.; 
ed a Parigi, Lione, St-Etienns e Marsiglia 
premo la spettabile Società dell'Unione Ge» 
nerale, 

Roma, 22 giugno 1881. 
Ea Direzione. 


Tipografia dell' Opinione, 


Bollettino Metserico 
dall'Uftolo centrale ci Meteorologia — Roma 


22 giugno 1881 (ore 7 satim.) 


7022 caligia| 


settetii 15 per tute le Tino iter 
[Tuamate Da nona a otra osta: — Presto dell 
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Politeama — Riposo. Sini ci 


}1| Anfitentro Umberto, — Com:gi 

tro di A, Sue (oro 8 112). 

Alhambra, — La moglio del corsaro (ors 

108 112). 

Metastasio, — Riposo. 

30) Manzont — Commedia con Palsinella - 
(Ove 8 119). 


“| Gli annunzi ed inserzioni del Giornale 


_ L'OPINIONE —_ 


AMMINISTRAZIONE MILITARE 
Comitati, Comandi, Dirusioni. 
da OrAvO arena domndLt, ia Gioet. 
niani, palazzo Giustiniani. 

O PELLA Alm DI Lia x sostrato sen, 
masini, piazsa dol Gus, N 45, 


itato »'anrietizaia ® ‘-xu0, via degli Avulli, 
raro st savrà nusrac:, via di Aragooli. 


DPFICI GOVERNATIVI DELLA PROVINCIA 
DI ROMA 


nt cene Wi itato nantuity pica di 
Paarerept, passo pizza 38, Apv-|,_— Pietre palao Cini. 
tot: ua La [cesare pei vi: cere n assara, via Fontasalia di 
i rotanza, via dello Vergini. Borghese N. 156. 


ta n oa 8 cca, ia S. Apgtoli, 
MMOvIRCIALE DELLE Forti, Si 
piazza. 


via della Lun» 
[Dinzzione remarrontata Di anrieLizata, piazza 8, Ma. 

ria in Trastavaro, quartiere 3, Calito, 
vrsarroniALe seu 


emo, via del Quirinale. 
[Dinazzena i sasrà atutrave 
Opptiale È Astnio piazza 8 Maia ag: 


mazione ni esissaatare ncirane, piaz 8. Curto 
a Caicari. 

(Pusarieso nnurane, piacna 8. 

{Fummnas sorazzo si comma 


[Urmaio rECIICO PIL macutaTe prLLA PuovintiA Di mfp 
nona, via Monta dolla Parian, N. Gi-A. 
jUrricio Di Leva, via della Miesione 
(Racuro a priume 1° Circolo, Atti 
gioni ; 2° Cireole, Arti giudiziali è dema-| 
aiali, bollo strsordiazrio @ maainato, ipo- 
Veche, via Moate della Farina, N. 64. 
urTTE n tatasto, via Monte della Parina,] 
N GIA. 
Dogana racucirata pi noma, pizza dello Terme, 
llurazione # ccosoremetza sais voanE x sansice,| 
porto di Ripagrando. 


asia, N. 14, 


semana -  Cacievo, aula vi. 
"Rari di Porta Pia, dalle 8 mat. le 


Si ricevono esclusivamente all’ 


| 0 i ma; Via 


ia d'Annunzi del Qiurunio 
Seminario, numero 87 piano 


Il 7 luglio 1881 


uscirà Il primo numero 


GINALE PIO 1 ANN 


diretto da 
FERDINANDO MARTINI 


‘Emporio Pitterenco. 
orale iaia 


in 


Vodià la Inco ogni giovedi in 16 pagino in-8: grande 
incisioni el elganiemento siumpaio du carta giallo«ivorio 
Oltro cho per questi pregi tipografici ed arti 
Giornale per È Bunbini è csrio di consiliari. le 
i numoro lavori originali dei più roputati 
fino la Direzione del Giornale per i Bambisi î è già procurata artcci intruttivi 0 arion» 
Bozzetti soli, pos 
i 


pi ra 
Sa Cn 


n 
del {SSL maglio di 
speciali, atendionidl 
Teditore 


jarà adorno di eslondido 


sarà veramente unico nel suo genaro, il 
fottori piccoli @ grandi, ttori speciali, vi 


Sonzoeno, che è 


8 A) 
Puvblita 
mimenti del 


DI (ro istruendo » si torrà luatano così dalla podio» 


ornale per i Bambini proponeadosi di edi 
edge tue itti por loro, coma dagli scherzi @ dalle 


terio che hanno roso fia qui noiosi ni ragazzi i giornali. w 
| leggerezza inopportuno. 
Sarà un giornalo ameno senza cadore 


Milano a domicilio 
Franco di porto nel 


lo fanciullaggini a nollo piecioario ; enseborà dint 6 
di eluere senza la pretoasiono a la boria pedagogica. Porsuaso cho nei racuzri o nolle bambiuo 

d'oggi bisogna tener d'occhio Je domno e gli uorcini di domani, il Giornale per i Bambini, par trattari 
como sì meritano la cooperazione di quanti acrivando nasho xo i piccini non lo fanno per 
Vondicarsi di nos saper scrivero per i grandi. 


a Europa è America del Nord . 
America del Sud, Asta, Afric 


Australia, Chil, Bol 


PREMI 
‘abbonamento di un'annata 
ora nanata, del ‘ottima: 
2 A tett1) oumsri cho verrann 
TÈ GIORNALE ILLUSTRA" 


Li 

DEL RE 
ri 

ue ori dillo Le TR pe 

L'abbonamento di 


trontispizio e l'iodice, per l'Italia L. #9, Eatero L. 18. 
Ji an anoo — Ogui Numero separato Cont. 23. 


nbbonati, co: 
do Velli 


Abbonamento ansuo, compreso 
Non ai fanno abbonameati inferi 
Al primo numero sarà aggiunto pe 
atritioho colorate. Alla fio dll'anso snrà offrto un gran 
Lonati del Giornale. 
Diripere letto © vaglia all'Amministrazione del Giornale per i Zanbi 
Nonteciiorio 


aupplemonto, una grand 
ino premio straordinario s 


ROMA, 130, Piazza 


STI STRA TE. | 
I BANDITI DEL RENO( 
usato verticale dlla forza di 2 
cavalli in ottimo stato p ruso di 
Tiyografa pompa idraulica, 
moti 
Prezzo convenientissimo di mon 
temero concorrenza 


restituita a totti senza me- 
dicia purghe nè spero, 


L'abbonamen 
e, nei periodo, dell'EMIM@RE 
di saluto Du Barry di Londra, 


_ AVVERTENZA. 


PERFETTA, SALUTE 


di di L, 4 per wa nano, di L' 


desunto Rec. 
45,000 ii di tinta quiidizi asearo nvi. fin 


IL SECOLO 


Fiorualo politico-quolidino i’gran formato 
Rica in Milano nella ore pomeridiane 


000 conio al 
doi più di 

lo politico è to grado 
‘a C0DCOFFenza alcuna Agemzia tolegrafion 
ompol, dal $i imporianti è 


iraro con mariti. di 
ri 
0a i0e00 di qualire Mapploment illasiret 


PREZZI D'ABBONAMEN 


Alessandria, Susa, Tum. Tripoli: 


olivia, Panama, 


GRATUITI AGLI ABBONATI. 


FE. — le Ad va esompiaro del Komanzo il 

ERO, un bel volumi J-4, di pagine 44, con 8 
franco a dstinane du 

Tiiono dacranno aggiungere 


un semestre dà 


5. Ad ua esemplare del romanzo Mlustrato, di 
ui bel volumo 0-4 di pagioe ci 


er fron a tuazione i dla gli obi ur 
PL pulp i vt di 
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È fatta facoltà al slgnori Abbonati di richi 
Pidioresco la toga dlla Edizione come, pagando Ta difronte di 


i Li 
quela di op FABBRICA NAZIONALE 


MICCE DI SICUREZZA PER MINE 


CAV. LUIGI MURIALDO 


Etonomia, sicurezza e pronta spedizione 
GENOVA - Piazza Fasce, N. 5 


STABILIMENTO MECCANI( 


GAZZETTA DI MILANO 


laggi. 
fiestrat, 7” 
141 Banditi del Reno, 


lle maschio rotative — Una si ate iratora 
di girati polti‘ pa enduro ade tore pre E FONDERIA 


CUPPT. e, | 


INGEGNERI MECCANICI E COSTRUTTORI 
NAPOLI 
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MACCHINA por l’ostra 
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tatti i onmeri che ei pubblicheranno, ta 
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Seminario N 87 Rom». 
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EUGENIO CAMERINI 
DONNE ILLUSTRI 
BIOGRAFIE 
Da bol volume di pag. 254, conteneuto 40}biograî:, 
{| di 40 ritratti, oltre quello dell'autore. Prezzo L. 3, 


Îi espo Dottore Medico dell'Ospedale Sumnritanu delle donne e 
favciuli a Loodra, trattando della Rovalenta. Du Barry, Ricca 
di proprietà in seldo foefarico, eloruro di potassa o caseina: elementi 
indiapocenbili e sviluppuro e mantenere il cervello, i nervi 
la carne e le l'assenza dei quali nel pano bianco e nello 

SI per 100 il 
di molti 
utrimento per eccoli 
infanzia. 
rofia © di debolezza estrema, 
sono stati perfettamente guariti colla Hoval 

Estratto di 100,000 cure, ribelli n tutt'altro trattamento, comprese 
quelle di molti medici, del doca di Pluskuw, di madazma di Brékao, ecc. 

Onorevole Ditta Pudova, 20 febbraio, 1678. 

ell'interesse  dell'umnnità dero testiGeario 
aggravato da malattia di fegato ed infammazione 
ui i rimedi medici nulla givvavano, è che la debolezza 
metteva la paricolo la dopo pochi giorai 
di lei doliziona Reeulenta Arabica, rincquintò lo perduto forze, 
‘nsibile gusto, tollerandoto i cibi, ed attualmente godendo 
buona aaluto. la fede di cho cos distinta stima Lo il pincere di 
Der. Gitto Crsave Nos. Mrsorto 
fia S. Leonardo N. 4742, 
1868. 


spaventerole mortalità “dei faveiulli, 


setti noui seguenti, 
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MELODIE INTIME 


Libro Antico — Libro Moderno — Intero Libro Azmurro 
Quadri— Parsi e Marina — Minime — Drammi — Traduatoni 
40 di pag. 372. Presso L. 4. 
= Ti e ‘ie 


STABILIMENTO 


BALNEARE MARITTIMO IDROTERAPICO 


SENIGALLIA 


160 — Trap 
în mogl 
nervoso e bilioso; da otto anni poi 
ordinaria gonfiezza, tanto che bon 
olo gradino; più' era tormentata 
mancanza di respiro che la rondevano 
ro donness 


È, regio sig. car. D.r 

camorini per bagni ja mare 
vga qua salta a jonchè la camera per la re. 
no dell'acqua marina pobulizzata dall'idrofuro, ed un  Gabisetto 

leto d'idretorapia, oltre a Catf, Ristoratore @ Sale da conversa- 
da ballo. 


DI DELLA GIOVINEZZA 
DI ALFONSO LA MARMORA 
EDITI PER CURA DI LUIGI CHIALA 


Docima edizione rifatta @ ampliata con oltre 40 Jottere 
inodite di Vittorio Emanuele o del Duca di Genova al La 

| Marmora, e ornata da un ritratto di quest'altimo disegnato 

i cal Grimatdi: 

Un volomo in 8. di 340] pag: Prezzo L. 350 Vendibila 


Arisusrasio La Bansasa, Sindaco. — |Î! RICORÌ 
Quattro volle più netrtiva ole la came, eoosemizza azche 50 volta | || 
11 00 prezzo io alti rim co. | 
Brezto della Revaloeta satarale: lo nctolo 114 di ehi. L. 250, | 
All dal Le 8 È I ehe Le 16,6 li ai [È 
Siasi pressi por ‘è Revalenta al Cioccolato in polvere. 
“podizioni inviare Vaglia postale o Bigli! della inca Nazionale. 
Casa DU BARRY è C. (limited), Via Toremaso Gros 
ade ia ROMA, presso N. Bialimberghi, farm ell 
"ia Condot 1a 


presso l'Agenzia di Pabblicità Mel giornale l'Opinione. Si 
spedisco più le spesipostali a chi manderà in lettera affram- 
cata un Vaglia di L. 3.50, 
Puc A Din 
RAGION PURA DI KANT 
io, Roms. Tipografia dall'Opinione 


SEGOLO, per ia sua circeo. diatera, 
fo nio Taserioni efvtmerclli a pagamento. la quali 
RR ARA 


AVVISI-DMNI90S 


PARUNA VOLTA CENT. 56 » PER DIGLI VOLTE L 4. | 
Facoliatiti 1 giorni delle vubblicazioni 


L'ANNUNZIATORE | AGENZIA. CORSIA 


w = = | Napoli Strada Medina 
crrdico ty muse tulle Blec | 73 (sccanto Hotel Co'rle) 

Appartamenti, Ville, Coe di 
Campagna, e amore mobigii 
te - Collocamento lstitutrici, 
Maestre @ porsonalo di Ser. 
info 


INBALLATORE Di 
PORCELLANE f.co ti 


lorio Ut! 
co in questo genere di lavoro. 

q commissio 
ne a proszi modicissimi. Oita 
vio C»rioli, via quattro Fontane 
N. 107. 


BAGNI DI VICARELLO 


Col giorno 44 del corrente mese si apriranno gli antichissimi 
Bagal di Vicarelli, o sì chiuderanno il 10 del venturo Agosto. 
La loro effloscia è così sporimetata e famosa che non hauno 
sogno di raccomandazione, massime dei casi di lonta angioiti, 
affizioni lencoflemmatiche, di amenorree, di ischiado, paralisi, in- 
fexioni sifllitiche, e di tuito lo nonrosi ‘in genera provenienti da 
sondizioni irritative @ spasmodiche, a sopratutto di reumatismi ero- 

di infarcimento deì fegato © della milza, 0 nelle più antiche 
ed ostinato litiasi, 
Il Sig. Picarelli, ne tture în via Margutta N. 27, 
28, 20, no agevolerà l'accesso da Roma nei lune: 
con un regolare servizio di 
sone fermeranno i posti nella Farmacia de 
8, Ignazio N. 123 
Direttore dello Sta 
più cordial 


di 


pd pl, i pat gi 
su FANO (larche). 


ERNISTA SPECIA- 
LE DE LUCA sso 


gione di 


trattamento. 


Nuovo Romanzo di A. G. BARRILI 
LiB3 pol volume di 350 pagine ia caratteri elovizieni Prezzo 
ine 3. 


I. MALA VOGLIA 


Nuoro Romanzo di VERGA 
Elegante volume di 470 jpagino inf carattcri elzoririani. 
Presso Lire DL 


- LA PRINCIPESSA DI‘*BAGDAD 
fia 
|| irigere vagita coll'eumento per ie sposo postali ll'Aguazia 
i d’Annunzi dell'Opinione via del Serilattio 87, 


tanziono. garantit 
lin sl = Via Sossio 


deposto di uri editi dai Fl 
Trevos di Milano collo più re- 
ziogi uscita nel 


aria d'annunzi del gior 
ale l'Opinione, via del Semina- 


MUNICIPIO DI MADDALENA 


jperto il Concorso par titoli alla Condotta. Medico-Chirurgi 
comune di Maddalena (lola) Snaaari collo stipendio di Lo 200 
i incerti. 
biro lo dimando documentate al Siduco entro 20 giorni dn ta 
dol presento. Îl Sanitario che sarà nociaato dovrà. portorsi. subito 8 


residenza. 
Maddalena 14 Giugno 1 N Bindaoo 
RARGONE 


au 


que del traduttore. Prezzo L. 4. 


Dirigere vaglia coll'aumento per le spese postali, all'agenzia d'- 
Anunsi dell'Opiaione, via del Sami$7, Roma.sario 


